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Ai gentili clienti. 

 Oggetto: finanziamenti di cui al c.d. Decreto Liquidità (D.L. 23/2020) 

 
 

Con la presente intendiamo fornire un quadro chiarificatore dei finanziamenti che, in base al 

c.d. Decreto Liquidità (D.L. 23/2020), possono essere richiesti agli Istituti di credito. 

I finanziamenti richiedibili sono di due tipi: 

• quelli ammissibili tramite garanzia SACE Spa 

• quelli garantiti dal Fondo centrale di garanzia 

I FINANZIAMENTI AMMISSIBILI TRAMITE GARANZIA SACE SPA 
 

Sace SpA è una società controllata da Cassa depositi e prestiti. 

Possono accedere alla garanzia del SACE le imprese di grandi dimensioni, oppure le Pmi che 

abbiano già esaurito il plafond a loro disposizione al Fondo centrale di garanzia. 

Possono beneficiare della garanzia di SACE S.p.A. i finanziamenti:  

 
• erogati dal 09/04/2020 al 31/12/2020; 

• di durata non superiore a 6 anni – con la possibilità di un preammortamento di durata fino a 24 mesi; 

• di ammontare non superiore al maggiore tra i seguenti importi:  

a) 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla dichiarazione fiscale;  

b) il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio ovvero 

dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio.  

 

• destinati a sostenere costi del personale, investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti 

produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e attestato dal 

rappresentante legale dell’impresa beneficiaria; 

• esposizione (complessiva) della banca nei confronti dell’impresa post finanziamento > esposizione 

alla data di entrata in vigore del decreto (corretto per le eventuali riduzioni delle esposizioni 

intervenute tra le due date). 

Condizioni per beneficiare della garanzia SACE 

 
• l’impresa deve essere in bonis, cioè non deve avere crediti deteriorati precedenti alla crisi del 

coronavirus; 

• l’impresa beneficiaria non dovrà distribuire dividendi nei dodici mesi successivi al prestito; 

• l’impresa dovrà gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali; 

 

2020 



Percentuale di copertura della garanzia  

 
La percentuale massima di garanzia è pari al:  

• 90% dell’importo del finanziamento per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e valore del 

fatturato fino a 1,5 miliardi di euro;  

• 80% dell’importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 miliardi 

di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia;  

• 70% per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi.  

Ai fini dell’individuazione del limite di importo garantito e della relativa percentuale di copertura si 

fa riferimento al valore – comunicato dall’impresa alla Banca - del fatturato in Italia e dei costi del 

personale sostenuti in Italia da parte dell’impresa ovvero su base consolidata qualora l’impresa 

appartenga ad un gruppo. 

 

Costi della garanzia  

 
Commissioni annuali dovute dall’impresa alla Sace S.p.A.:  

 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

1° ANNO commissione 0,25% 

2° e 3° ANNO commissione 0,50% 

4° - 5° e 6° ANNO commissione 1% 

 

IMPRESE DIVERSE DALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

1° ANNO commissione 0,50% 

2° e 3° ANNO commissione 1% 

4° - 5° e 6° ANNO commissione 2% 

 

Costi del finanziamento  

 
Non è previsto un tasso massimo per i finanziamenti. 

Il costo del finanziamento coperto dalla garanzia deve essere:  

 

• inferiore al costo che sarebbe stato richiesto dalla Banca per operazioni con le medesime 

caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal rappresentante legale della 

stessa Banca.  

Il minor costo del finanziamento coperto dalla garanzia deve essere:  

• almeno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato richiesto dalla Banca per operazioni 

con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal 

rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il costo effettivamente applicato all'impresa  

 

Procedura per l’accesso alla garanzia  

 
Procedura semplificata per imprese con meno di 5.000 dipendenti in Italia e con un ammontare del 

fatturato inferiore a 1,5 miliardi di euro che prevede i seguenti passaggi:  

 

• Richiesta da parte dell’impresa all’istituto di credito  

• parere positivo dell’istituto di credito  

• Trasmissione del parere positivo a Sace S.p.A.  

• Istruttoria di Sace S.p.A. e eventuale emissione del codice unico identificativo del finanziamento e 

della garanzia  

• Rilascio del finanziamento assistito da garanzia da parte dell’istituto di credito  



Per le imprese con fatturato e dipendenti superiori alle soglie anzidette, il rilascio della copertura è 

decisa con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo 

economico, sulla base dell’istruttoria SACE 

 

 

FINANZIAMENTI GARANTITI DAL FONDO CENTRALE DI GARANZIA 
 

Il Fondo centrale di garanzia per le PMI è stato istituito, presso il Mediocredito Centrale S p A in 

base all'art 2 comma 100 lett a) della Legge n 662 1996 ed è alimentato con risorse pubbliche. 

Il Fondo garantisce o contro garantisce operazioni di finanziamento a favore di PMI e dei 

professionisti. 
Il Fondo costituisce uno dei principali strumenti di sostegno pubblico ed è finalizzato a facilitare 

l'accesso al credito dei predetti soggetti. 

Con l'intervento del Fondo, l'impresa non ha un contributo in denaro, ma ha la concreta possibilità 

di ottenere finanziamenti senza garanzie aggiuntive e quindi senza costi di fidejussioni o polizze 

assicurative sugli importi garantiti dal Fondo stesso. 

 

Nel dettaglio, fino al termine del corrente anno 2020, è previsto quanto segue: 
 
A) L’intervento in garanzia dello Fondo è concesso a titolo gratuito. 

B) L’importo massimo garantito è elevato a 5 milioni di euro, in relazione ai finanziamenti 

concessi ad imprese con un numero di dipendenti non superiore a 499 unità. 

C) Per gli interventi di garanzia diretta e di riassicurazione la percentuale di copertura è 

aumentata. 
Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale di copertura è pari al 90% dell'ammontare di 

ciascuna operazione di finanziamento per operazioni fino a 72 mesi. 

 

L'importo totale delle predette operazioni finanziarie non può superare, alternativamente: 

 
1) il doppio della spesa salariale annua del beneficiario per il 2019 (compresi gli oneri sociali e il 

costo del personale che lavora nel sito dell'impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei 

subcontraenti); 

2) il 25% del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 

 

3)  il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 

18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel caso di 

imprese con numero di dipendenti non superiore a 499 (tale fabbisogno è attestato 

mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario). 

 

D) Copertura al 100% delle garanzie per imprese e professionisti danneggiati da emergenza 

COVID 19. Finanziamento MAX 25.000 euro. 

 
Tali finanziamenti devono prevedere: 

 
a) l’inizio del rimborso non prima di 24 mesi dall’erogazione ed una durata fino a 72 mesi; 

b) un importo non superiore al 25% dei ricavi del beneficiario, come risultante da ultimo bilancio 

depositato o ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di garanzia (per i 

soggetti beneficiari costituiti dopo il 1 gennaio 2019 da apposita idonea documentazione), con limite 

di 25 000 euro (ricavi almeno pari a 100 000 euro). 

Il tasso applicabile si aggira tra l’1,20% al 2%  



La Banca può procedere ad erogare il finanziamento, previa la sola verifica formale del possesso dei 

requisiti senza alcuna istruttoria in merito alla bontà creditizia del richiedente. 

 

E) Misure per imprese con ricavi non superiori a 3 2 milioni di euro. 

 
Per tali imprese, danneggiate dall’emergenza COVID 19come risultante da autodichiarazione, il 

Fondo può concedere una garanzia del 90% che può essere cumulata con altra a copertura del 

residuo 10% del finanziamento, concessa dai CONFIDI o altro soggetto abilitato al rilascio di 

garanzie. 

La predetta garanzia può essere rilasciata per finanziamenti di importo non superiore al 25% dei 

ricavi del soggetto beneficiario. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti 

        Il Team dello Studio Ammoscato 

 


